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BILANCIO SOCIALE

Lettera della Presidente Maria Cinzia Messineo

Oggi le ONG sono uno dei tanti attori che svolgono il compito della solidarietà internazionale, come lo sono anche alcune nuove realtà che fino ad alcuni anni fa era impensabile da ipotizzare nel contesto della cooperazione internazionale. La consapevolezza di tali cambiamenti da una lato ci pone necessariamente di fronte ad una profonda trasformazione dell’essere volontario e cooperante, dall’altro a riaffermare con coraggio i valori della cooperazione laica a sostegno delle popolazioni oppresse.

La riflessione comune ha confermato che il percorso intrapreso, ormai circa 30 anni fa, ha portato alla costruzione di un patrimonio importante di relazioni con i nostri compagni del sud e del nord del mondo, e ciò oggi rappresenta il punto di forza e di cogente motivazione che ci spinge a continuare e a rafforzare il nostro impegno per supportare le realtà del mondo più fortemente deprivate dei diritti di base.
Siamo consapevoli che il momento storico e arduo e di profonda crisi, ma ciò sicuramente non deve rappresentare, in alcun modo, un rallentamento o un ostacolo al nostro percorso. Un percorso che vuole accompagnare i processi di miglioramento della qualità della vita delle comunità in Africa, in America Latina, nei Balcani, in Europa, che vuole restituire dignità a quella parte di popolazione che vede negati i propri diritti: diritto al cibo, diritto all’istruzione, diritto all’infanzia, diritto alla salute, diritto ad un lavoro degno, diritto alla terra, diritto ad esprimere la propria affettività.

Ora sta a tutti noi, soci e amici di RE.TE., raccogliere la nuova sfida che si prospetta per scrivere una nuova pagina di impegno e responsabilità.

Un ringraziamento speciale a tutti i soci, i volontari, i sostenitori, gli amici e i simpatizzanti che ci hanno accompagnato nel nostro percorso di giustizia e solidarietà.

Maria Cinzia Messineo

Presidente RE.TE.ONG
VISIONE
RE.TE. intende la cooperazione internazionale come scambio di idee e confronto tra realtà

diverse in una vera e propria cooperazione tra attori del Sud e del Nord del mondo e non secondo una concezione assistenzialistica della cooperazione stessa, che veda i paesi del Nord come donatori e quelli del Sud come più o meno "passivi" beneficiari.

Per RE.TE. ogni realizzazione di un progetto, deve essere tappa di un percorso e non obiettivo finale, in modo tale da appoggiare lo sviluppo di comunità nel suo divenire e che siano autonomamente in grado di difendere i propri diritti di fronte alle logiche dominanti del sistema neoliberista. 

 RE.TE. intende porsi come una vera e propria “rete” di collegamento tra varie organizzazioni, sia a livello locale che internazionale, che agiscono nel settore della cooperazione internazionale.

MISSIONE
RE.TE. vuole contribuire al cambiamento delle dinamiche in atto che non tutelano i diritti delle popolazioni.  In quest’ottica intende appoggiare i processi che propongono un’alternativa al liberismo sfrenato e alle attività di distruzione sia sociale che ambientale in atto nel nostro pianeta, per promuovere una società più equa, principalmente attraverso la difesa dei diritti di cittadinanza e la lotta a favore della sovranità alimentare.

RE.TE. intende collaborare e rafforzare i rapporti, con altri organismi e movimenti impegnati negli stessi obiettivi. 
RE.TE. non vuole essere solo una organizzazione tecnica, ma intende svolgere un ruolo politico tramite la realizzazione di iniziative nell’ambito della tutela dei diritti, dal cibo alla terra, all’infanzia e all’istruzione, dalla salute, ad un lavoro degno e all’uguaglianza di genere.

RE.TE. si propone di:

· partecipare alla creazione di un economia solidale, sociale e sostenibile appoggiando cooperative, sindacati, gruppi informali e associazioni contadine che operano con i medesimi obiettivi;

·  rivendicare accesso a diritti di base per soggetti deboli e svantaggiati;

· contribuire ad uno sviluppo rurale sostenibile valorizzando le aree fragili, sia tutelando le risorse naturali sia le diversità socio-culturali.
ASSETTO ISTITUZIONALE E SISTEMA DI GOVERNANCE

Gli organi di RE.TE. possono essere suddivisi in base alle responsabilità, alle mansioni e alle attività operative che svolgono all’interno dell’organizzazione e possono essere suddivisi in:

· Organi decisionali. Sono gli organi che dettano le linee politiche dell’associazione e le modalità d’intervento dell’ente e ne dettano in linea generale e le strategie operative in coerenza con la missione e la visione dell’ente e sono costituiti  dall’Assemblea generale dei soci, dal Consiglio Direttivo (CD) e dal presidente/legale rappresentante dell’associazione.

· Organo operativo. E’ composto dalle persone o i gruppi che in coordinamento fra di loro attuano le decisioni degli organi decisionali e  comprende: il gruppo progetti, i Desk officers, i gruppi di lavoro, i soci attivi, collaboratori, stagisti e volontari che vengono occupati per specifiche attività operative.

· Organi di supporto. Sono tutte quelle figure o gruppi di persone che forniscono servizi utili  e anche indispensabili che riguardo l’amministrazione, la segreteria/logistica, la comunicazione e raccolta fondi.

             AREE D’INTERVENTO DI RE.TE. ONG

 IN ITALIA

Sul territorio, RETE opera nelle seguenti modalità:

a) Interventi di tradizionale “Educazione allo sviluppo” concentrati in particolare nelle scuole e in  parte rivolti alla sensibilizzazione della cittadinanza sull’intercultura e l’integrazione, oppure a comunicare i risultati e le necessita dei progetti all’estero.

b) Campagne europee di informazione e formazione, a cui partecipa tramite consorzi più ampi come il COP e il COCIS.

c) Interventi diretti sul territorio, in particolare nell’area delle circoscrizioni 6 e 7 di Torino,

includendo anche la gestione dell’Ecomuseo Urbano e la cooperazione con AlmaTerra,

Formarete e altre realtà locali.

E in atto un processo di evoluzione in questo ambito, volto ad operare sempre di più in parallelo, e in un interscambio alla pari, tra Nord e Sud, cooperando con la società civile, il terzo settore e l’economia sociale, senza trascurare la presa di posizione politica sugli argomenti legati al modello di sviluppo, la tutela dei diritti e la partecipazione democratica.
ALL’ESTERO

All’estero RETE opera in determinati settori che fanno parte del suo patrimonio di conoscenze accumulate nel tempo, privilegiando quelle regioni dove la realizzazione di una serie di progetti nel corso degli anni, le ha permesso di stabilire relazioni col territorio tali da addivenire ad una profonda conoscenza della loro realtà
I settori in cui  opera RETE riguardano essenzialmente:

L’agricoltura, l’ambiente, la salute, i diritti delle fasce più deboli della popolazione.

Le regioni dove RETE è intervenuta e interviene, si trovano in America Centrale (Nicaragua, El Salvador, Honduras),Brasile,  nell’Africa Sub sahariana (Mali, Senegal Burkina Faso), Marocco, Mozambico e in Europa, la Bosnia Erzegovina.

